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UN RIPIEGO CHE NON ATTALLA 





Mettiamo le 


I ladri del Brasile, non poten- 
do più negare la realtà di una 
campagna contro le loro gesta, 
compiuta, in Europa, da un in- 
viato della Confederazione Operaia 
Brasiliana, campagna che ha otte- 
nuto unrisultato assai soddisfacen- 
te; non potendo più negare che 
una corrente ostile minaccia l’emi- 
grazione per questo paese... hanno 
pensato ad un ripiego, curioso as- 
sai, per denigrare quella campagna 
e per denunciare ingiustificata la 
ostilità che viene a guastare i lo- 
ro interessi di commercianti in 
carne umana. Essi non negano 
più, anzi confessano con un ricco 
lusso di particolari, arrivando fi- 
no a farsi telegrafare il resocon- 
to... stenografico delle conferenze 
del Vieytes, il quale resoconto poi, 
la «Secretaria de Agricultura», 
si affretta a comunicare ai gior- 
nali, pagandone magari l’inser- 
zione, 

Volete dei... galantuomini ac- 
cusati di tante ribalderie, più im- 
parziali di così? 

Il giuochetto é bello... ma può 
ingannare soltanto gl’ingenui. 

Per esempio il « Don Chi- 
sciotte». 

Il resocontista ad «usum» fa- 
zendeiros e geranti degl’inveressi 
delle oligarchie br’ e, nel ri- 
portare le confere Vieytes, 
ci mette qualc!. suo, Non 


toglie, non. ‘ iunge e 
carica le ’ 

Fa dir la Con- 
federazione xsiliana, 


cose... dell’altro mondo. er esem- 
pio: quello narra che i. seguito 
alla rivolta contro la vaccinazio- 
ne obbligatoria (rivolta fomentata 
da diversi politicanti che oggi 
strillano contro... gli agitatori stra- 
nieri) molti degli arrestati venne- 
ro inviati all’Acre e là venduti 
per un tacchino ? 

E’ un fatto storico e denun- 
ciato da giornalisti che l’ anar- 
chia non sanno neppure se é una 
dottrina od un nuovo pianeta... 

Il resocontista però lascia da 
parte la citazione storica ed as- 
sicura che il Vieytes ha urlato 
che al Brasile si vendono gli uo- 
mini in cambio di un pappagallo, 
per le piazze ed i mercati. 

E così di seguito. 

Esagerare fino all’inverosimi- 
le una denuncia, basata su i fatti, 
è lo stesso che farla mettere in 
quarantena. Ed a questo mezzuc- 
cio sono ricorsi i ladri del Brasi- 
le, ingannando la buona fede di 
chi non vuole convincersi che con 
certa gente bisogna stare sempre 
in guardia e pensare sempre il 
peggio. 

No, egregi signori, noi non vi 
accusiamo di stuprare le donne 
per la strada e di arrostire bam- 
bini allo spiedo! Non venitevene 
fuori col... Vecchio della Monta- 


gna. 
























cose a posto 


Noi vi accusiamo di pagare 
poco i coloni e qualche volta di 
non pagarli affatto. 

Noi vi accusiamo di mandare 
in giro per l'Europa dei raccon- 
tafrottole che dipingono questo 


paese come la terra promessa, il 
regno di Bengodi. 


Noi vi accusiamo di conside- 


rare il tolono dell’oggi come un 
succedaneo del negro di ieri. 


Vi accusiamo di soffocarlo nel- 


le «fazendas» in pieno regime 
feudale, fuori d’ogni legge. 


E vi accusiamo di avere cal- 


pestato il diritto di associazione 
e di avere confidata la libertà e 
la vita del lavoratore straniero 
all’arbitrio del primo poliziotto 


ubbriaco, in omaggio ad una leg- 


ge che, Abdul Amild, nei suoi mi- 
gliori anni di tirannia, si sareb- 
be rifiutato di sottoscrivere. 


Quello che vale la vostra po- 


lizia, quello che vale la vostra 
magistratura, cosa qui si deve in- 
tendere per diritto alla vita... voi 
lo sapete, poichè quando vi con- 
viene, strillate su per i giornali, 
che non c’è più moralità politica, 


che i poliziotti sono dei sicarî, i 


magistrati dei servi; che nessu- 


na garanzia assiste il cittadino 
che non è dell'opinione del par- 
tito dominante... 

Noi vi accusiamo di vergogne, 
di violenze, di rapine, di delitti, 
da voi stessi le mille volte con- 
fessati e non di volere bombar- 
dare la luna ‘e non di tagliare 
dalle natiche dei coloni le fette 
di carne per lo stufato. La luna 
è troppo lontana e fin'ora vi sie- 
te contentati..... di tagliare le 
orecchia. 

I vostri giornali non ci hanno 
raccontato forse in questi giorni 
di quel vostro delegato di polizia, 
di uno Stato del Nord, che con- 
serva nel suo ufficio una colle- 
zione di... trombe di Eustachio, 
tagliate ai suoi sudditi ? 

Non venite dunque a raccon- 
tarci delle storie; difendetevi in- 
vece dalle accuse documentate, e 
sempre documentabili, che noi vi 
moviamo. 

Nel vostro interesse é la via 
migliore che vi si apre davanti, 
bene inteso, se avete in animo di 
far penitenza e di ravvedervi del- 
le vostre colpe, cambiando sistema. 

Lasciate andare «l'oro argen- 
tino» che l'Argentina è stata da 
noi posta alla gogna già da molti 
anni. 

L'odio dei sovversivi, rivolto 
al Brasile, è anche una corbelle- 
ria. Gli anarchici sono contro tutti 
i governi, contro tutte le tiran- 
nie, dovunque: nell’Alaska e nel 
Giappone, qui e a casa al diavolo. 

Però è un fatto che quando 
in un paese la tirannia si presen- 
ta con caratteri eccezionali, i sov- 
versivi di tutti i paesi si trovano 
di accordo per boicottare quel 


paese ed inchiodarlo sulla berlina 

perchè su di esso cadal’odio e lo 

sprezzo dei popoli civili. 
Ierl’altro tal sorte toccò alla 


Russia; ieri all'Argentina... oggi 


tocca a voi. 

Il trattamento eccezionale è 
dovuto all’eccezionalità del vostro 
furore oppressivo, della vostra in- 
gordigia di rapaci fannulloni. 

Rientrate nelìdiritto comune; 
mettetevi alla stregua degli altri 
paesi: opprimete e rubate come 
tutti i governi opprimono, come 
tutti i capitalisti rubano e noi vì 
tratteremo come in tutti ì paesi 
gli anarchici trattano lo Stato ed 
il Capitale. 

Vi garba ? 

gi di 








Ricordate tutto 2 chiasso che qui si fece 
intorno al... protomartire dell italianità a 
Tripoli, fean Carrére, clericale, corrispon- 
dente di clericalissimo. giornale francese? 

Per i suoi articoli favorevoli alla con- 
quista itatiana e per le sue scusanti aile li- 
vragazioni che seguirono Sciara-.Sciat, venne 
raccontato che, sicarî dell'« Unione e Pro- 
gresso» lo crivellasseròdi pugnalate quasi 
at punto di finirlo, 

Ferito di fatto egli venne sebbene sul. 
Pentità delle ricevute ferite discordassero le 
relazioni. 

Il feritore, però, mai venne rintracciato, 
o fu prudenza it non cercarlo. 

Arrestato quello, tutta la leggenda dei 
sicarî dell’ «Unione c Progresso» appiattati 
nell'ombra, pronti a lanciarsi addosso ai cor- 
rispondenti di guerra filo-italiani, . sarebbe 
precipitata nei ridicolo e con essa tutta la 
gazzarra nazionalista faita attorno a quel 
volgare incidente. 

Nondimeno, fin d'allora, un si dice ase 
sai... illustrativo per quanto poco patriottico, 
circolo per èItalia: il feritore di Jean Car- 
rére era un marito con foca unione e niente 
progresso, al quale, l’amico degli italiani, 
aveva tentato conquistare, 0 conquistata ave- 
va, la dolce e mdretta metà: un'araba ebrea. 

Ma il si dice per amor di patria, tac 
ciato d’irriverenza sovversiva, venne presto 
soffocato. 

Pare adesso che torni in cireolazione as- 
sai meglio avvalorato. 

Il generale Carlo Caneva sbottonandosi 
un poco, a Milano, senza por mente che 
concorreva a demotire una solenne mistifi- 
cazione che ha fatto baitere il cuore e le... 
tasche agli italiani det due mondi, il gene- 
rale Carlo Caneva ha deito eredere, anche 
lui, che il Carrére sia stato pugnalato da un 
marito poco compiacente verso ì civilizzotori. 

E nella rivelazione, non dell'ultima ora, 
sta forse il segreto della grande simpatia di 
L. Giovannetti — direttore del «Fanfulla> 
— per il suo collega francese. Collega in 
tutto... fuori che in letteratura. 

E noî che siamo... turchi; noî pensiamo 
con... gioia alle matte risate che sull’ imbe- 
becillità degl’italiani deve aver fatto il si- 
gnor Carrére, don Giovanni a Tripoli | 

Per aver tentato le gioie dell'adulterio e 
per averne subito le conseguenze, quei mat- 
tacchioni d'italiani, lo hanno fatto citiadi- 
no di non saffiamo quante città, lo hanno 
medagliato, banchettato e portato in trionfo... 

Ah! progenie della... Minotauriana. Dio 
ti salon! 

— Ma come è ingrata la patria con i 
suoi figli, o Giovannetti colendissimo ? !... 


Curum Pecus 





È VOTO, 0 Non È vero? 


Grandi e piccini, i giornali indigeni, sono 
d’accordo nel gridare che noi calunniamo il 
Brasile, 

Però quando si tratta di provare che 
calunniamo... girano al largo. Si abbando- 
nano ai soliti squarci rettorici, cosa nella 
quale sono maestri; fanno del chiasso e si 
trincerano nel patriottismo vilipeso, gridan- 
do alla diffamazione sussidiata dal governo 
della Repubblica Argentina. 

Venite quà, signori, e ragioniamo a modo. 

Le chiacchiere sono chiacchiere, Vi ri- 
volgeremo pocbe e concise domande, 

Non fate i buffoni, rispondeteci a tono. 

E principiamo. 

— E’ vero, o non è vero, che nella 
«fazendas la scuola non è neppure un pio 
desiderio ? Che la farmacia bisogna andarla 
a cercare cinque, dieci, quando non più, 
chilometri lontano ? Che il medico vi corre 
solo quando gli offrono una fortuna? 

— E’ vero,o non é vero, che il colono 
guadagna oggi la stessa mercede di venti 
anni fa? Che gli aumenti strappati ad al- 
cuni «fazendeiros» sono miseria, che non 
hanno rapporto alcuno proporzionale, con 
la valorizzazione del caffè e con l’ enorme 
rincaro delle cose di prima necessità ? 

— E’ vero, o non é vero, che il lavoro 
nella «fazenda» é una vera oppressione, poi- 
chè dall'alba a notte inchioda il colono nel 
«cafezal ?» 

— E’, o non è, la «fazenda» ‘una con- 
tinuazione del borgo feudale, dove il pa- 
drone, o per esso l'amministratore, è re, 
giudice e qualche volta carnefice ? 

— E’ vero, o non è vero, che la mi- 
sera paga del colono è spesso falcidiata da 
enormi multe, spesso cervellotiche, sempre 
sproporzionate al d-nno ? Che nella «fazen- 
da » non si entra e da essa non si esce 
senza il beneplacito del «fazendeiro ?» Che 
per scappare, da quella, si arrischia la vita, 
o si perde il raccolto dell’orto coltivato per 
conto proprio ed il bestiame od i gallinacei 
di proprietà particolare ? 

— Facendovi grazia del «tronco» che in 
alcune «fazendas» esiste tutiavia: ammetten- 
do pure che il «jus-cosciandi» non sia più 
obbligatorio; dato e non concesso che gli 
abituri dei coloni si possano chiamar case, 
€ vero, o non è vero, che durante l’anno i 
coloni sono obbligati a fare i loro acquisti 
in negozî, o del «fazendeiro» stesso, o da 
lui dipendenti per segreti contratti, serven- 
dosi di «boni» che il colono può spendere 
accordando un certo sconto, acquistando ciò 
di cui bisogna a prezzo di usura, poiché 
compra a credito, e perchè non può spac- 
ciarli altrove, visto che il «tazendeiro» non 
ne garantisce il risarcimento... se non a sé 
stesso, 0 ai suoi interessati ? 

— E’, o non é vero, che gl’immigranti 
fin dal loro sbarco sono isolati, imprigio- 
nati quasi, perchè non abbiano contatto con 
la gente di fuori, venendo accatastati in un 
asilo che ha tutto l’aspetto.di una prigione 
e nel quale hanno libera entrata soltanto 
gl’incettatori di carne umana, o gli acqui- 
renti di essa? 

Avremo altre domande da farvi sul tema 
i coloni... Ma le lasciamo per quando avre- 
te risposto alle sopra dettate. 

Dal colono intanto passiamo al lavora- 
tore... libero cittadino.’ 

— E’ vero, o non é vero, che nel Bra- 
sile, e specialmente neilo Stato di S. Paolo, 
il diritto di sciopero e di associazione lo si 
conosce per sentito dire che anche la Rus- 
sia lo riconosce e Ja Turchia lo tollera ? 

— La Federazione Operaia di S. Paolo 
l’abbiamo saccheggiata noi; quella di Santos 
l'hanno presa d’ assalto i briganti... della 
Calabria; oppure le vostre soldatesche ub- 
briache ? 

— E’ vero, o non è vero, che appena 
una categoria di operai si mette in sciope- 
ro, pronti i vostri poliziotti intervengono 
con le loro maniere usuali per impedire an- 
che le riunioni private ed arresta quelli che 
i padroni ritengono capi, facendoli scompa- 
rire per settimane nelle guardine e sotto- 
ponendoli alla cura che condusse il conte 
Ugolino all’altro mondo ? 

— Ammesso che il caso Calvo e quello 
De Mattia non siano che casi eccezionali... 





venuti in luce per forza di circostanze, è 
vero, o non vero che di fronte alla traco- 
tanza ed alla feroce insipienza uella polizia 
sciabolatrice, la magistratura stessa si con- 
fessa impotente; che il codice di procedura 
penale diventa una illusione davanti al ca- 
priccio di un delegato nevrastenico ? 

— E°’ vero, oppure è favola delle «Mille 
e una...» boieria, che si sta popolando le 
micidiali zone della Noroeste, compiendo 
razzie, di giovani e di vecchi, nelle città, 
trascinando verso quelle. contrade,j a viva 
forza, tutti coloro che non hanno un amico 
od un parente che si agiti per rintracciarli? 

— E’ vero, o non € vero, che nella 
Corte di Assise.costituisce attenuante l’es- 
sere brasiliano ed aggravante l’essere stra- 
niero e particolarmente italiano ? Che le 
persone di buona famiglia possono schia- 
mazzare impunemente per le strade, tirare 
rivoltellate e maltrattare la povera gente ? 
Che lo stupro commesso da un nazionale 
laureato diventa una «brincadeira», e l’o- 
micidio compiuto di chi appartiene alla po- 
litica dominante, o .da chi ha denari e pa- 
rentela influente,. «um perdoavel caso de 
allucinagio... ? 

— E’ vero, o non è vero, che lo stra- 
niero, il quale quì ha fatto tutto, é consi- 
derado come un intruso e giudicato un 
morto di fame venuto a saziarsi alle spalle 
dei brasiliani ? Che gli unici immigranti quì 
considerati sono quelli che fanno lavorare 
gli altri e che si sono abituati... ai costumi 
del paese ? 


— Sapreste indicarci un altro paese del 
mondo dove, come. .in questo... tollerato 
che bambine anche di otto anni vadino ad 
intisichire nelle fabbriche ? 

Che non ha una legislazione la quale 
garantisca di fatto il salario di chi lavora? 

— E’ vero, oppure é una calunnia in- 
ventata da... Zeballos, che per impedire 
qualunque grido di protesta da parte degli 
oppressi e dei derubati, per iniziativa dei 
governanti lo stato di S. Paolo, sia stata 
fatta votare dal Congresso Federale una 
legge di residenza che pone la libertà del 
cittadino straniero alla mercé di ogni qua- 
lunque paltoniere che riceva stipendio di 
poliziotto ?... 

Potremmo continuare fino a Natale, ma 
non vogliamo affaticarvi.. Ci basti che ri- 
spondiate a queste domande e ci dichiaria- 
mo pronti, caso vi abbondi il coraggio ci- 
vile di dimostrare che una, o più, delle no- 
stre... calunnie m0n SONO vere, pronti 
a confessarci autori del bombardamento del- 
la Bahia, e di tutti i delitti, gl’incendì e 
i saccheggi, le rapine, gli assassinî ed altre 
belle azioni politiche... in questo paese di 
tolleranza, di benessere e di libertà, all’or- 
dine del giorno. 

Vi accomoda. 

ApoLro Magro 


N. d. R.— Alle domande che il nostro Adolfo 
Magro dirige ai giornalisti paesani, ne potrem- 
mo aggiungere altre di ordine politico : 

— E'o non è, la nazione tutta fazenda di po- 
che famiglie; l'amministrazione pubblica non é 
monopolio di oligarchie ereditarie; 6 vero o no 
che per gcdere di tutte le libertà lecite od il 
lecite bisogna aderire al partito della banda che 
si trova al governo ? 

— Sono,o non sono, proprio speciali le con- 
dizioni politiche del paese; non ei troviamo alla 
vigilia di una stupida guerra civile, mentre i 


|debiti si accumulano ed il caffè minaccia un 


continuo ribasso ? 

— Non registrano giornalmente i quotidiani 
indigeni, le violenze delle consorterie domi- 
nanti, le colossali truffe all'erario pubblico da 
parts d'individui che più tardi diverranno ba- 
roni del papa ? 

— Non regna la più pazzesca confusione in 
tutte le pubbliche amministrazioni sposata al- 
l'accidia più strafottente, mentre le dilapidazioni 
si succedono con un crescendo da far restar di 
sasso chiunque non sia brasiliano ? 

— Ed in mezzo a tutto questo tracollo di 
un’ordinamento politico infarcito di belle pa- 
role, mentre il pretendente bastardo si fa 
avanti ed il elero assicura la propria egemonia, 
quale speranza quale conforto, quale garanzia 
può persuadere il lavoratore straniero ad ap- 
prodare a queste terre, dando fede ai commessi 
viaggiatori dell'emigrazione in giro per l'Europa 
raccontando frottole ? 

— In un paese dove il fazendeiros è anche 
capo politico ed è luni che nomina le autorità è 
concede l'erequatur ai giudici cosa mai possono 
valere i progetti di una legislazione operaia ? 


Diffondete La Barricata 














LA BARRICATA 





''—ruerr-—_=—————___m12@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—1@—@—@—@t@@—@——@@YTOQO@O —— n—’‘—————nn 


Il Parlamentarismo 


. 

La critica del parlamentarismo é stata 
fatta in tantissime maniere. 

Alcuni hanno calcolato in modo inge- 
gnosissimo come 1 nostri sistemi di rappre- 
sentanza e di maggioranze siano impotenti 
ad esprimere l'opinione della maggioranza, 
Io non so se questi calcoli siano esatti, ma 
vi sono purtroppo tantissimi casi in cui le 
opinioni della maggioranza degli eletti van- 
no in perfetto accordo con quelle della mag- 
gioranza degli elettori, e tali opinioni non 
son quelle che ci fanno onore. 

Altri hanno dipinto con colori assai fo- 
schi e quasi sempre esatti l’ ignobile mer- 
cato delle coscienze, i cinici e sfrontati con- 
tratti, le epoche delle declamazioni ciarla- 
tanesche, degl’incensamenti, delle menzogne, 
epoche in cui si matura ciò che si chiama 
la nostra rappresentanza nazionale. Ma non 
indugiamoci in questo lato della questione, 
I° .ciamo.conto, se volete, che sia questa 
s.uplicemente la parte brutta inerente a 
qualunque impresa umana. 

E’ stato detto che i parlamenti sono 
basse officine di affari, in cui non si trat- 
tano seriamente che gl’ interessi del com- 
mercio e del denaro. Ammettiamo che ciò 
non sia completamente giusto. Fra i depu- 
tati, come altrove — benchè meno che al- 
trove, è cosa indiscutibile — vi sono delle 
brave persone che adempiono con tutta co: 
scienza e in modo disinteressato al loro 
dovere. 

E’ cosa evidente, come pure è stato 
fatto notare, che questo dovere non corri. 
sponde a qualche cosa di molto elevato nè 
di molto audace, imperocchè, non appena 
mette piede in un’ assemblea deliberante, 
l'individuo viene immediatamente penetrato 
dall'irresistibile ambiente di moderantismo 
e di debolezza ivi dominante. In seguito a 
qualche combinazione felice possono colà in- 
contrarsi, come altrove, uomini noncuranti 
agl’interessi del partito e di corpo, supe- 
riori alla legge degli ambienti e i quali ri- 
cercano le tribune politiche per diffondere 
da esse delle ardite verità. 

Da parte dei rivoluzionarii si afferma 
spesso che un parlamento non può produr- 
re che riforme insignificanti. Ora, nun sono 
delle riforme che a noi occorrono, ma una 
radicale trasformazione che colpisca la base 
stessa della società, civè la mamiera stessa 
di produzione e di ripartizione delle ric 
chezze. Certo, alcune riforme nun suno da 
disprezzare; quelle principaimente che Len- 
dono a sviluppare l’igiene, au estendere e 
a migliorare la istruzione, a diminuire le 
ore di lavoro, ad accorciare l’ odioso ser- 
vaggio militare, e neutralizzare gli storzi 
delle religioni, a liberare la donna dalla 
schiavitù che grava ancora su di lei, ecc. 
E’ impossibile negare che per tutte queste 
sirade non ci s’incammini precisamente un 
poco verso la rivoluzione. 

Il vero capo di accusa contro il parla || 
mentarismo, il più forte e il più grave, il 
solo che sia inconfutabile e che domini da 
un punto assai più elevato tutti gli altri, è 
che il parlamentarismo costituisce una vera 
scuola di pigrizia morale e di servaggio. 
Non avvi miglior meccanismo di esso per 
uccidere negli uomini l’indipendenza, la di- 
gnità, l’iniziativa, il gusto e la volontà del- 
l’azione, quanto è a dire, per avvilire a 
poco a poco i caratteri. E ciò non soltanto 
presso coloro che vengono eletti, — ciò che 
non surtbbe gran che, dato il numero ri- 
stretto e la qualità generalmente inferiore 
della loro intelligenza e deila loro moralità 
— ma, ciò che è più grave, presso la gran- 
de massa di coloro che così presto e, abi- 
mé ! così esattamente sono stati chiamati il 
gregge degli elettori, 

Nessuno potrà negare i vantaggi ghe 
nella vita pubblica come nella vita privata 
si ritraggono dall’azione variata, frequente, 
spontanea e libera. Ora, l’ elettore è un 
uomo che agisce una volta tutti i quattro 
anni, E in qual modo agisce a questi inter- 
valli così distanti ?  Unicamente per rimet- 
tere nelle -mani di un altro il suo diritto 
di agire. Tutti i quattro anni l’elettore com- 
pie una certa formalità che ha la virtà di 
sbarazzarlo da ogni preoccupazione, di met- 
terlo completamente in regola colla propria 
coscienza, Come poter ottenere in seguito 
qualcosa da una coscienza tranquilla ? Qua- 
lunque siano le iniziative e le bisogne nuo- 
ve che possono esser imposte, e sono, in- 
fatti imposte dalle necessità della lotta, qua- 
lunque siano ad ogni momento le occa- 
sioni per gettarsi in una lotta nuova ed 
esperimeutare tattiche nuove, il buon elet- 
tore rimane impassibile, perfettamente in- 
compressivo, indifferente, perchè già una 
v. Ita ha deposto nell’urna un piccolo pezzo 
di carta e presto ve ne deporrà un altro. 
Ed ogni volta che voi direte a quest'uomo: 
«Vi sarebbe da far questo e questo, e poi 
quest'altro ancora, perché è cosa urgente e 
il tempo stringe», il buon elettore vi rimi- 
rerà colla stessa aria di stupore colla quale 
un ricco borghese guarda un misero crepar 
di fame alla sua porta, dopo ch’ egli si é 
già dato la pena di versare dicci franchi 
all'anno ad un’ istituzione di beneficenza. 
Votare, per la maggior parte, significa po- 
tersi lavare le mani dagli affari pubblici. 
E qual segreta disposizione non abbiam noi 
tutti per il famoso gesto di Pilato ? 

Che cosa volete mai aspettarvi dalla at- 
tività, dalla iniziativa di un uomo, nella 





lotta politica, quando questo uomo, l’elettore, dominante, contro gli ‘anarchici e contro 


ha ricevuto da uno specialista in materia 
politica e da uno specialista circondato da 
prestigio, l’eletto, l'assicurazione che éutti 
i suoi desiderii saranno prontamente sod- 
disfatti, purchè egli, l’ elettore, dopo com- 
piuto il suo dovere, se ne rimanga quieto 
e tranquillo? Come potrebbe agir libera 
mente, secondo le proprie decisioni e l’ispi 
razione delle circostanze, colui il quale, col 
suo voto, ha patteggiato con un partito, 
ha contratto impegno con l’uomo e col pro- 
gramma di un partito, colui che è egli 
stesso l’uomo di partito? Imperocchè, ar- 
rivato il gran giorno di esercitare la so- 
vranità popolare, il cittadino libero, il se- 
vrano, non ha nemmeno da ricercare, a suo 
rischio e pericolo, colui che gli sembra il 
più degno della sua coscienza, la qual cosa 
esigerebbe ancora una certa parte di sforzo 
e di responsabilità. No. E, del resto, come 
lo potrebbe ? Egli €, senza saperlo, il più 
delle volte, uomo di partito, e accetta ad 
occhi chiusi l'uomo del suo partito. Chelf 
questi. sia poco onesto, tanto peggio. L’uo- 
mo più corrotto del nostro partito, non va 
torse meglio che il più onesto del pariito 
avversario ? In materia d’elezioni, è il par- 
tito che fa tutto. Ognuno presenta la sua 
mercazia, come ogni banco della fiera offre 
ad ogni compratore un prodotto. differente. 
E una volta che ciascuno, bene o male, 
ha ritrovato il suo distintivo, sempre avanti 
il partito, di cui ciascuno, sia elettore che 
eletto, rimane schiavo sino alla vergogna, 
sino alla infamia. CHA 
TZ TZVVIZNZTYVTtTtRIITTI F;KTT<xTTTZ= 


Dal «Don Chichotte»: 

«Deploriamo sinceramente che 
«la propaganda contro l’emigrazio- 
«ne nello Stato di S. Paolo sia 
«fatta da fanatici irrresponsabili, i 
«quali con le loro intemperanze 
«di linguaggio rovinano una buo- 
«na e giusta causa.» 

E tutto questo perchè ? 

Perchè alla Segretaria di Agri- 
coltura ha fatto comodo l’ espe- 
diente di mettere in bocca al Viey- 
tes parole che a noi non costa af- 
fatto l’inviato della Confederazio- 
ne Operaria Brasiliana abbia pro- 
nunciate. 

Paolo Mazzolli per bollare fa- 
natici irresponsabili persone a lui 
ignote, bisogna che abbia proprio 
una grande fiducia nella parola 
degli organizzatori della tratta 
degli schiavi bianchi..... Caso con- 
trario dovremmo cerederlo stupi- 
damente maligno, Il che, dopo 


HiEa: ci RI RiSeSnlo assai. 


"Peggio dl della “Santa Russia, 


In questo paese, malgrado l’etichetta di 
governo democratico, viviamo in pfeno feu- 
dalismo !... Da una parte borghesia e clero 
— assoluti padroni di tutto e di tutti. — 
Dall’altra servi forzatamente rassegnati che 
hanno solo doveri da osservare e niente 
diritti da godere... Insomma quelli che non 
sono agnelli sono... lupi! 

Proclamata da quattro sbarazzini di po. 
sitivisti — la repubblica — quando ancora 
non esisteva neppure l’ombra dei repub- 
blicani; fu nuovamente consegnata -- mani 
e piedi legata, con semplice cambiamento di 
scenario — ai vecchi e nuovi schiavisti e 
inquisitori, che avevano lasciato triste me 
moria di sé sotto il regime imperiale, (Ro- 
drigues Alves informi) e che ora se la di- 
vorano nella santa pace di mostro signore 
e dei popolo straccione e affamato che gpli 
fa le spese; intendiamoci, il popolo stra 
niero ; giacchè se c'é un popolo che non fa 
le spese proprio a nessuno, questo popolo 
(salvo rarissime eccezioni) e precisamente 
quello brasiliano !... 

Gli eroi che abbandonano le ricchezze 
e i godimenti, xconfondendosi con il popolo 
lavoratore per ia sua redenzione dalla seco- 
lare schiavitù; i grandi pensatori e la gio- 
ventù... studiosa che altrove nella vecchia 
Europa spendono tutta la loro vita intel. 
lettuale per illuminare le menti delle masse 
proletarie, qui non esistono. 

Qui solo esistono, avvegturieri rapaci 
che degli uomini non hanno neppure le 
sembianze! Da questi bastardi, delinquenti 
e inquisitori, venuti a far razza in questa 
cuccagnesca contrada, nulla di buono dob- 
biamo aspettarci... Anzi !... 

Perciò tutti quelli che sono fautori del- 
l’anarchismo non debbono aspettare che la 
anarchia, si maturi da sé, per sola evolu- 
zione naturale, storica. C1 vuole, anzi è in- 
indinpensabile, la spinta e quanto più po 
derosa per arrivarvi il più presto che sia 
possibile !.,. 

E’ per questo che ogni anarchico, se 
tale è, deve portare il suo contributo alla 
propaganda, per pccolo che sia, se vuole 
fare opera veramente degna. Perchè qui più 
che altrove — chi non é con noi, è contro 
di noi!... 
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Che l’evoluzione ci porta all’anarchia — 
malgrado tutte le persecuzioni e le violenze 
praticate quotidianamente dalla borghesia 


tutti i sinceri rivoluzionarii, è cosa evidente 
anche per i ciechi; giacchè se cosf non 
fosse, tutta la stupida reazione ogni giorno 
più feroce non avrebbe ragion d'essere. 

Ormai sta tramontando il ciclo di que! 
sta forma: di società imputridita, venuta 
fuori dopo la grande rivoluzione dell’89 con 
la falsa promessa al popolo dei famosi 
« diritti dell’uomo... » 

E non si spiega sersamente... 

Quando io, mi trovo difronte ad un'n& 
mico debole, impotelite verso di me, che 
vorrebbe ma non può nuocermi, io, ri 
mango indifferente, e me la rido; ma se 
al contrario mi metto sulla difensiva, ciò 
vuol dire che io ho paura dell’avversario.... 
Perci6 € chiarissimo che seÈi governanti di 
tutti i paesi attaccano e perseguitano ‘gli 
anarchici è perchè sono mossi dalla paura... 
perché sentono già mancarsi ii terreno sotto 


i piedi... LUCIFERQ 


Quelli del “Commercio de 5. Paulo. 


sono proprio dei tipi speciali. Dopo averci 
con una corrispondenza da Parigi tacciati 
di calunniatori, dopo di avere con una fac- 
cia da Zebedeo domandato a quali fonti an- 
diamo ad attingere le nostre informazioni, 
se ne vengono fuori, come se non fosse af. 
f:r loro, con dei curiosi entrefilet sull’azio- 
ne della polizia ed i suoi sistemi di depor- 
tazione. 

E scrivono: 

« La polizia per ‘non perdere carta e 
tempo ha abolito di un colpo i processi 
contro i vagabondi e 1 turbolenti incor- 
regibili, inviandoli, con misura sommaria, 
per le zone servite dalla «Noroeste» da 
dove, quando non arrivano a fuggirne, o 
muoione o sì trasformano in temibili de- 
linquenti. Ma se la polizia deportasse per 
le dette zone solo i vagabondi e i tur- 
bolenti recidivi, la violenza potrebbe es- 
ser tollerata. (N. d. R... ?!...?!... ? 1...) 

« Cosi però non succede: con i vaga- 
bondi sono deportati favoratori ome» 
< sti ed uomini invalidi, 

« Anche l’altro ieri ricevemmo la visita 
del signor Luiz Teixeira de Almeida Bar- 
ros, provveditore onorario della Santa 
Casa di Misericordia di Jahù, appena ar- 
rivato da Itapura, stazione della strada 
«Noroeste» do Brasil. 

« Nel giorno 13 o 15 del Marzo, p. p. 
afferma il signor Almeida, un venti sol 
d.ti di polizia, agli ordini di un sergente, 
abband: narono nella detta stazione Veme 
tisei individui, trovandosi tra questi. tre 
vecchi e malati, un paralitico ed un altro... 
privo di una gamba. 

« I! paralitico, secondo dichiara il no 
stro informatore, stette durante 18 ore, 
« caduto a terra, abandonato nei pressi 
della stazione. 

« Aggiunge il signor Almeida che i ma- 
lati restarono abandonati in Itapura, gli 
uomini validi essendo riusciti a fuggire. 

« Fatti come quelli che terminiamo di 
« narrare depongono contro la nostra po- 
« lizia. ...> 

E denunciano, o teste... quadrate del 
«Commercio de S. Paulo» a quili fonti noi 
andiamo ad attingere le nostre caiunniose 
informazioni. 

N. d.'R- — A proposit» della corrisponden 
za da Parigi, il «Commercio» metteva quasi in 
dubbio l'esistenza del nostro giornale. Per tran- 
quillizzarlo gli abbiamo s pedito il numero in 
cui è appars.», in francese, il nostro appello alla 
stampa libera dell'Europa. E glielo abbiamo spe 
d to assicurato. 

Naturalmente, il « Commercio », 
viste di niente aver ricevuto... 
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ha fatto le 


Importantissimo 


Um compagno che vuole pub- 
blicare un ponderado e documen- 
tato studio sul regime feudale della 
«fazenda» prega quegli amici no- 
stri coloni o che a contatto dei 
coloni vivono a voler fornirgli, 
copie, o possibilmente, l’originale 
stampato di questo o quel con- 
tratto imposto ai coloni delle di- 
verse «Fazendas». Così pure desi- 
derebbe ottenere qualcuna - delle 
«cadernetas» dove è scritto l’avere 
e... le multe da pagare del colono. 

Inoltre chiede a quei nostri 
abbonati che vivono o hanno ami- 
ci in «fazenda», la gentilezza di 
rispondere a queste domande : 

— Nella vostra «fazenda» (qua- 
le ?) quanto può mettere insieme, 
a fin di anno, una famiglia com- 
posta di marito, moglie, un figlio 
adulto ed altri due ragazzi in con- 
dizione di prestare il loro con- 
corso sia nell'epoca della raccolta 
del caffé o nel periodo della sar- 
chiatura o «carpa ?» 

— Esiste nella « fazenda » in 
cui lavorate, un «armazem ;>» è 
esso proprietà del «fazendeiro», o 
gestito per conto di esso, oppure 
ne riceve interesse ? 

— E' in vigore il sistema dei 


«boni? A quale prezzo vengono 
a voi venduti i generi di prima 
necessità ? ‘ \ 

Vi sono durante l’anno accor- 
dati anticipi in denaro ? 

— E' libera l’entrata e l'uscita 
dalla « fazenda ?» Può il colono 
assentarsi anche per un ‘giorno 
senza previa autorizzazione ? 

— Quanto vuole um medico 
recarsi a visitare un colono ? A 
quale distanza la farmacia più 
prossima; a quale una scuola ? 

— Per quale ragione vengono 
applicate le multe; quale la loro 
entità ? x 

Tanto queste, che le altre, in- 
formazioni che i nostri amici si 
affretteranno a comunicarci de- 
vono essere scrupolosamente esatte. 

Il nome di coloro che .ce le 
comunicheranno non verrà fatto 
pubblico onde evitare possibili rap- 
presaglie. Se però qualcuno vo- 
lesse documentare le proprie de- 
nuncie ed informazioni con la pro- 
pria firma, sarebbe meglio. 

Speriamo in una sollecita e 
numerosa collaborazione. 


Lo sciopero generale 


Lo sciopero generale si fa sempre più 
l'arma di combattimento del proletariato 
cosciente, 

In altri tempi, le audaci minoranze ri- 
voluzionarie potevano, riparate ditro un 
mucchio di sassi, lottar efficacemente eon- 
tro i fucili poco perfezionati dell’ esercito, 
nella speranza che la massa, risvegliatasi 
dal suo letargo, entrasse in scena ed ab- 
battesse tutti gli ostacoli con la sola forza 
del numero. 

Oggi, questo non può accadere nella 
maggior parte degli Stati moderni, dove 
la potenza degli strumenti distruttori e scien- 
tifici di cui l’ esercito € provvisto, nonché 
il diverso sistema di costruzione delle gran- 
di città, con le strade ampie e pavimen- 
tate in legno od asfalto, rendono sempre 
più difficile, per non dire impossibile, la 
guerra delle barricate. 

L’ esperienza della Comune parigina, 
vinta e soffocata nel sangue dietro le sue 
barricate demolite, pur avendo essa avuto 
a sua disposizione mezzi di difesa che niuna 
insurrezione possedette mai, è abbastanza 
conveniente a tal proposito, 

Malgrado i suoi cannoni di Montmar- 
tre, e le imponenti barricate della piazza 
Vendòme, la Comune, difendendosi esclu- 
sivamente sul terreno militare, era condan- 
nata a rimaner vinta, 

Eppure essa aveva in suo potere la 
Banca di Francia, il «Comptoir d’Escompte», 
la Cassa di depositi e prestiti, l’ammini- 
strazione delle ferrovie, quanto € a dire i 
principali organismi di questa società capi- 
talista, la cui anima palpitava allora a Var- 
sailles. 

La Comune avrebbe potuto e dovuto, 
sin dal principio, impadronirsi di questi or- 
ganismi capitalisti, come meno scrupoloso 
di essa, Bonaparte iniziò il suo corpo di 
Stato del 2 Dicembre collo invadere la Banca. 

In tal modo Versailles, malgrado i suoi 
centotrentamila uomini e la sua formida- 
bile artiglieria, avrebbe capitolato e chiesto 
quartiere, e la strage dei parigini si sareb- 
be cosî evitata. 

La Comune avrebbe tuttavia potuto e 
dovuto far questo verso il suo termine, 
quando il disastro parve sicuro, Non avreb- 
be avuto che da compiere un atto anti. 
proprietario, perché avesse avvinto alla sua 
causa, oltre ai dieci o quindicimîla. partigia- 
ni convinti che lottarono sino all’ultimo, an- 
che altri centomilma diseretati che le avreb- 
bero dato una forza invincibile. I grandi 
proprietarî, industriali e fondiarî, tutta quella 
canaglia feroce ehe latrava a morte contro 
Parigi, avrebbe, per timore dei suoi inte- 
ressi, i quali le stavano più a cuore d’ogni 
considerazione d’umanità, costretto Thiers 
a venire a trattative. 

Invece la Comune volle rimaner_,« ono- 
rata » nel senso legale e stupido della pa- 
rola, volle, cioé, rispettare il disonore ca- 
pitalista, e fu vinta. 

Lo sciopero generale potrà dar la vit 
toria al proletariato, ad alcune condizioni, 
però : 

1.° Che venga proclamato «simultanea- 
mente» e non successivamente nelle diffe- 
renti parti del paese, dimodochè l’esercito 
resti immobilizato e impedito di portarsi 
da un punto all’altro. 

2.° Che sia stato preceduto da una pro- 
paganda anti-militarista continuata, dimo- 
doche il giorno dello sciopero sianvi sol- 
dati che si rifiutino di sparare contro il 
popolo o magari attacchino i poliziotti. 
Cosi, nel luglio 1789, le guardie francesi 
presero le parti del popolo sollevato con- 
tro la cavalleria reale e gli svizzeri. Ba- 
stano alcuni uomini risoluti per far solle- 
vare una compagnia o un battaglione, cié 
che, replicandosi qua e là, può decidere 
della vittoria. 

3.° Che i proletari non si appaghino di 





realizzar lo sciopero delle braccia incrociate, 
Approfittando del disordine prodotto nel 
mondo governativp e capitalista dalla ces- 
sazione simultanea e generale dal lavoro di 
tutte le corporazioni di mestiere, debbono 
prender l’offensiva, attaccare il nemico da 
tutte le parti, dove possono e come pos- 
sano. Se l'allontanamento delle truppe o la 
loro adesione al movimento può condurre i 
lavoratori al possesso di una piazza, deb- 
bono immediatamente trarne profitto, impa- 
dronirsi degli arsenali, delle caserme, delle 
botieghe, assicurar nel tempo stesso il con- 
sumo e la difesa, E’ necessario che i dise- 
redati possono soddisfare immediatamente 
alle loro necessità, e tale soddisfazione ga- 


rantisca dell’ avvenire; è necessario inoltre 


che i mezzi di difesa passino immediata- 
mente dalle mani della classe possidente in 
quelle della classe diseredata. 

Questo è l’unico modo pratico di com- 
prendere lo sciopero generale. 

Tali idee mi si affacciavano alla mente 
ripensando al tentativo di sciopero generale 
avvenuti anni fa in una grande città, 

Il movimento fu un’ ammirevole dimo- 
strazione di solidarietà operaia. 

Centomila lavoratori abbandonarono le 
galere capitaliste e durante ventiquatt’ ore, 
rimasero padroni glella città. 

Soltanto, in simili casi, non basta pas- 


seggiar per le strade per vincere la partita. 


Lo dimostrarone bastantemente nei dì se- 
guenti le scariche della truppa. 

Era fallito il piano rivoluzionario. «Che 
movimento ammirevole! — mi scriveva in- 
genuamente un amico da colà. — I prole- 
tari hanno tenuto un giorno nelle loro mani 
la città, e nulla è avvenuto !> 

Disgraziati! E non capivano che avreb- 
be dovuto accader futto ! 

C. MALATO 

Un nuovo flagello 

La popolazione dello Stato di S. Paulo 
e, per riflesso, quella degli altri Stati della 
federazione e degli altri paesi del globo 
terraqueo i cui cittadini capitassero in que- 
sta provincia, € minacciata «da un pericolo 
d’inaudite conseguenze, 

Non si tratta di peste bubbonica, o di 
una generalizzazione delle ulceri di Baurù. 
La cosa é più grave; la minaccia più seria. 

Il governo dell’Unione s°é fitto in capo 
di chiamare a se la gestione della strada 
ferrata che da Santos si prolunga fino a 
Jundiahy; cioé, di comprare la cosidetta «in- 
gleza». 

L’affare —.poiché in fondo si tratta di 
un’affare e forse non tanto pulito—ha sol- 
levato un vespaio. 

Chi approva, chi biasima e chi resta 
fedele all'opinione del marchese Colombi. 

Nessuno però di tutti quelli quelli che 
per una ragione sempre patriottica, hanno 
discusso il pro ed il contro, dell'acquisto o 
della cessione, si sono soffermati su di una 
considerazione che dovrebbe persuadere, di 
una simile facenda, a non parlarne mai più. 

Ma ve l’immaginate un po’ l’/ngdeza in 
mano di un Frontim qualunque ? 

Se la Centra? ci ha dato l’ultima paro- 
la in t&» disastri, ofirendocene uno in cui 








tre trer! si sone «scontiati... che ci darà la 
Inglesa il < ma funicolare da Piassa- 
gucera all'A rra richiede. un'attenta 
e costante ste di coloro che ne 
regolano i 

L'/ng governo fede- 
reie vuol’ *# | trovarsi, da 
un mome usa ‘audace volo 
sopr. Cul. |. n0 di Santos, a bordo 
di qualche. iroscafo, senza scendere dal va- 
gone... anzi con tutto il vageue, mercè un 


paradossale salto, per il c:vriccio o la sbor- 
nia di qualche macchinista grande elettore. 
Perchè, e la cos: è innito naturale, passata 
al governo dell’ Unione l’ amministrazione 
della strada in questione, il primo atto dei 
nuovi dirigenti sarà quello di sostituire od 
aumentare l’attuale personale... dando un 
impiego a tutti gli elettori a spasso, a tutto 
quel fior fiore di popolo sovrano che dallo 
scuro oliva al nero-avorio forma la sacra fa- 
lange tebana che davanti ai calici di pinga 
mai si arrende e sul cui eroico appoggio 
si basa l'ordine costituito e per la cui azione 
vengono eletti i presidenti di questa pro- 
mettente repubblica. c. dp. 


PICCOLA POSTA 

SOR®CABA — (L. C.) — Ricevuti i 5 e i 50. 
Questi a quali abbonati dobbiamo accredì- 
tarli? Spediamo ai nuovi. Per il resto ti 
scriverò. 

A DIVERSI (Qui e altrove)-—Da varie parti in- 
dividui che hanno in loro potere denaro di 
abbonamenti riscossi, o prodotto di sotto- 
serizioni, o di feste, ci scrivono o ci fanno 
sapere che presto ce li rimetteranno. Questo 
dura da più mesi .e noi siamo stanchi di 
essere presi in giro. Nulla esigiamo da chi 
non può e ma! abbiamo fatto questione di 
denaro, poiché la nostra non é una bottega, 
Ma che si dimentichi di noi chi può e con- 
tinui a conservara in proprio potere densro 
nostro... non ci va proprio giù e finiremo 
col vederci obbligati a fare i nomì, 

PIRASSUNUNGA (Mont.) — Scrivi accennando 
a fatti concreti e documentabili. Cosi non 
va. Se un individuo é... quello che é, deve 
averne fatte delle suo ed é per le azioni 
praticate che lo si pué inchiodare allo go- 
gna. Attendiamo. Iuviato all'abbonato che 
rientra ed all'altro che non parte più. Saluti. 
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e dos outros povos, que tambem se sen- 


i || |) feira, e souberam unir-se num forte pro. 
di presto de solidadariedade internacional. 
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Nevolfa popular unta a bid expulsao e a caresita da vida 


A unica solucéo — Regresso dos 
deportados — A’ caminho da 
victoria» 


A inéxoravel eloquencia dos factos jes- 
tam finalmente, nos nossos burgueses, nos 
estadistas nacionais o convencimento dos 
resultados contraproducentes que para eles 
tém a famosa lei de exuplsao0 dos estrangeiros, 
que compiaram de outras leis, extrangeiras 
e instituiram entre nés, como arma de com- 
bate e de resistencia contra todas as rei. 
vindicag0es do proletariado. 

Esta liberticida e extrangeira lei, vinha 
a ser, um elemento de governo, e com a qual 
se pretendeu consolidar a normalidade da 
ascendente exploragio determinada pelo des- 
quilibrio economico regente, que péoe em 
sério perigo a vida dos trabalhadores. 

O principio de economia politica mais 
admitido entre os economistas é aquele se- 
gundo o qual, o consumador deve adquirir 
os generos, nA0 conforme o prego imposto 
pelo vendedor, mas segundoos recursos 
com que conte o consumidor. x 

Ha dias li varias considerag6es de um 
artigo publicado por um sabio, que acaba 
de explorar as regi6es do norte do Brasil, 
que a vida do trabalhador no Acre, é de tal 
dificultade que nto se pode perguntar-lhe 
quanto ganha, sendo quanto gasta. 

Estas assergbes logicas, justas, incontes- 
taveis sio as sentidas por todas 2- sso0as 



























Comicio em Pelotas 


Em Pelotas, realisou.se tambem no largo do 
Mercado um «meeting» de pfotesto ‘contra a ca- 
restia da vida. 

Usamm da palavra o redaetor do «Correio 
Mercantil» e dois operaaios. 


NOTIGIAS ALHEIAS 


A sifuacio dos trabalhadores no Brasil 
A' imprensa livre da Europa 


Para que no haja duvida sobre o que 
dissemos a proposito da situagio dos tra- 
balhadores no Brasil, iniciamos a publica- 
gio das noticias dos proprios jornais bur- 
gueses, esperando que a imprensa livre da 
a Europa as divulgue em suas colunas. 


Presas em suas proprlas casas 
EM TUYUTY 


«No dia 25 do mez corrente pela manbi, fo- 
ram prsas no distrigcto de Paz de Tuyuty, em 
suas proprias casas, as seguintes pessons: Calix- 
to de Tal, coveiro do cemiterio ; Maria de Tai, 
Christina de Tal, Jovelina de Tal, Elydia de 
Tal, solteira, e Adelina Maria de Jesus, e ime- 
diatamente remitidas para a cadeia publica de 
Braganca (por nîo haver cadeia aqui) segundo 
dizem, $ ordem do anutoridade policial deste 
distrito. 

As referidas pessoas nio tinham praticado 
delicto algum, e, pacificamente, estavem em 
8UaS casas, RO serem presas, 

Os moradores da freguesia, ao saberem das 
arbitrarias e violentas prisbes daquellas pessoas 
ficaram indignados, pois, sabiam que as mesmas 
nio haviam praticado acto ou delicto algum, 
que auctorisasse aquelle procedimento policial 
distrital, 

Soube-se, depois, que os presos deram en- 


rante 2 anos continuos, ou durante menos 
tempo quando: A 

a) for casado con mulher brasileira. 

è) quando viuvo e com filhos brasileiros. 

Art. 8.° — Durante o tempo. que lhe 
foi concedido, pode o extrangeiro recorrer 
ao mesmo poder que ordenou a sua expul- 
sio, se esta é fund-mentada nas disposicdes 
do art. 1.° cuao Poder Judiciario Federal, 
quando proceda ds disposicdes do art. 3.9. 

Somente neste ultimo caso o recurso 
terà efeito suspensivo”. 

Com a aboligio destes dois artigos qual- 
quel fazendeiro, qualquer burguez ou man- 
dio, publico ou particular, pode ordenar a 
expuls&o de todos os seus desafectos que 
nio contem com 0 beneplacito da influen- 
cia oficial. 

Esta lei € bastante para formar-se uma 
ideia da falta_ de todos as garantias e da 
situagio estupenda em que se encontram os 
emigrantes, ou melnor os trabalhadores no 
Brasil. e o grau de cultura a que chegou a 
burguesia deste pis, a que deram em cha- 
mar o Eden americano. 


A agitacao nesta capital 


Liga Popular contra a Carestia 
da vida 


Renlizon:se o annuneiado comicio contra a 
carestia da vida, no 1 rgo de S. Joîo, Belémzi- 
nho, promovido por esta Liga. 

Tambem se realizon mais um meeting no 
ceruzamento das rnas Oriente e Rodrigues dos 
Santos, promovido pela mesma Liga. 

























Confederagào Operaria Brasileira e a forma 
pela qual o governo brasileiro se recomen- 
da, por intermedio das suas legagdes, trans- 
crevemos d’«A Epoca» do Rio as seguin- 
tes linhas: 

«Cartas que chegaram de Madrid nos in- 
formam que em um comicio realisado alli 
pelo companheiro Antonio Vieytes, comicio 
em que a concorrencia de povo era enorme, 
appereceu um cavalheiro dando apartes vio- 
lentos contra o orador que expunha como 
sto maltratados no Brasil, principalmente 
em S. Paulo, os trabaladores estrangeiros. 

Expulso esse cavalheiro pelo povo do 
comicio para fbra, soube-se depois que era 
um empregado da legagzo brasileira, que se 
viu assim em um mo quarto de hora». 

Na Espanha fica-se, pois, sabendo o que 
nos ha muito sabemos: que os represen- 
tantes -dos poderes constituidos desta de- 
mocratica republica procuram salvar a sua 
situagio com quadrilhas de agentes provo- 
cadoresi 

Na0 devemos porem tomar a mal essas ma- 
nifestagdes da diplomacia brasileira, visto que, 
desta forma, auxiliam a propaganda anti. 
emigratoria. 


hos trabalhadores da Europa 


Lei de expuls&o aprovada pela Camara 
e o Senado; e sancionada pelo presidente da 


A lei de expulsto tornou-se, por isso, 
uma arma contra a burguezia, porque 
da logar à critica profilazica que define 
perfeitamente a classificagio inerente ds ins- 
tituig6es do pais e aos seus dirigentes. 

Os europeus que tentarem emigrar 
terzo horror de um pais em que se insti- 
tue e se regulamenta a trata. de trabalha- 
dores, ou escravos brancos, e sabem de an- 
temao0 que, em vez de garantias e liber- 
dades, s6 podem encontrar expoliagdes e a- 
tropelamentos , 

Nao tardaremos, pois, em saber qual serà 
a nova situagdo: ou os governantes derro- 
gam a lei da expulsio, ou, do. contrario, a 
emigragio ficarà, e jà està ficando, consi 
deravelmente sustada; 4 falta de bragos im- 
pedirà a verificagio de grande parte das 
colheitas, e as que se verificarem serio a 
pregos fabulosos, comparados com os de 
hoje, causando a ruina de muitos fazendei- 
ros, alem das lutas que o operariado em- 
preenderà, favorecido pela falta de conco- 
rencia e das condigdes » excelentes em que 
se encontrar4 para exigir reivindicag5es, en- 
tre elas a derrogacio da lei da expulsà4o. 

Deante da acgio que està assumindo o 
proledariado do Brasil e da Europa, e da 
perspectiva dos novos acontecimentos que 
se aproximam, ameagando envoiver os mo- 
dernos escravocratas num grandioso movi- 
mento de emancipag4o operaria, estes pare- 
cem àssumiruma atitude mais conciliadora, 



































3 pat trada na cadeia de Braganga, que o que motivon 
de bom sentido, e constitrie»» a° vas | declarando se vencidos perante as potencias Rea gree ein verreto ue 09 de — No intuito de intensificar a sua campa. na sto ap a sci Dici que cabala; 
aspirages da immensa g40.| das hostes libertarias e do operariado orga- indico 2 Diexisn géiro que por qual- nba, a Liga organizou sub comités em diversos | ie izador © s, pe es piana muitas 

Mas, contra estas )ovo | nisado e consciente, 3 quer motivo comprometer a seguridade na- bairros. J& estîio funecionando na Barra Funda, No entanto, aquelles que merecem ser 
encontram:se os interes e Os primeiros sintomas desta atitude go- cional ou a tranquillidade publica pode ser | Vi!13 Mariana è Mooca. castigados ; aquelles que a autoridade deve pòr 
todos os initeresses crearlo8; | vernamental manifestam-se na tolerancia com q P P cobro nos sens demandos, passeiam frescamente 


Esta mesma Liga realizou ainda outros 
comicios, entre os quais figuram o realizado 
no dia-2 no largo de Cambucy, sendo to- 
dos muito concorridos, apesar das enormes 
dificuldades que a Liga encontra para fazer a 
propaganda. 

No dia 7 deve ter tido logar outro co- 
micio, o qual indica que o povo està deci- 
dido a intensificar a agitagdo até conseguir 
ser atendido nas suas reclamagdes. 


expulso de uma parte ou de todo o terri- 
torio nacional. 

Art. 2.° — Sao causas suficientes para 
a expulsào: 

1.° — A condenagio ou procedimento 
penal executado pelos tribunais extrangeiros 
por crimes ou delitos comuns; 

2.° — 2 condenas ao menos, aplicadas 
pelos tribunais brasileiros, por crimes ou 
delitos comuns; 2 

3.° — A vagabundagem, a mendicidade 
e o lenocinio, competentemente verificados, 

Art. 3,9 — O poder executivo pode 
impedir a entrada no territorio da Repu- 
blica aos extrangeiros cujos precedentes au- 
torisem a classifical.os nos artigos 1.° e 2.° 

4.° — A expulsào serà individual e em 
forma de mandato que serà expedido pelo 
Ministerio da Justiga e do Interior. 

Art. 5.° —O Poder Executivo prestarà 
anualmente conta ao parlamento da execu- 
gio da presente lei, remetendo os nomes 
dos expulsos com a indicagio da sua na- 
cionalidade e indicando igualmente os ca- 
sos em que o pedido da expulsio pedida 
pelos Estados nio foi atendida e os moti- 
vos da recusa. 

6.° — O Poder executivo notificarà em 
nota oficial ao extrangeiro que pretende ex- 
pulsar, os motivos da deliberagio, conce- 
dendo-lhe o praso de 3 a 30 dias para 
abandonar o territorio e podendo, como 
medida de seguranca publica, ordenar a 
sua detencio até o momento da partida. 
Art. 7.° — O extrangeiro que voltar 
ao territorio do gnal foi expulso serà pu- 
nido com a pena de um a tres anos de 
pristo, em seguida 20° processo penal ins- 
truido = julgado pelo juiz seccional e, de- 
pois de ter cumprido a pena serà nova- 
mente expulso. 

Art. 8.° — O poder executivo pode 
revogar a expulsio uma vez tenham ces- o ; 
sado as causas que a determinaram.» meras adestes nesse  sentido. 

A lei anterior, da qual esta é uma sim- Nestes Yomicios sertio aprovadas as mo- 
ples modificacio emseuartigo 3.° determinava | c6es da Confederacio Operaria Brasileira 
que: ; relativas a carestia da vida e a lei de ex- 

« Nao pode ser expulso do territorio na-|pulsio, que foram publicadas no nosso nu- 
cional o extrangeiro que resida no pafs du-|mero anterior. 


economica do regimen republican.. a 
mo todos os outros regimes monarquicos 
ou imperi listas, serve de esteio A sociedade 
burquesa e capitalista, causante de todos os 
conflictos que ?cin lo.;.er entre todos os in- 
dividuos, todas as classc» socizis, e de to- 
das as misérias e iniquidades que martiri. 
zam os povos. 


Fi unica solugao 


O regimen que mais se armoniza com 
as necessidades humanas, e poria flm a to- 
das as lutas politicas e economicas, a todas 
as tiranias autoritarias é o comunismo a- 
narquista. 

Os burgueses, os politicos e todos os 
que vivem da exploragio, nîio estio dis- 
postos a largarem a présa dos seus privi- 
legios, preferindo arrostar as conseguencias 
de uma luta cruel e implacavel, no repa- 
rando no cometimento dos mais monstruo- 
sos crimes, para mantèrem as.suas posigdes, 

A sciencia de governar tornou se, porèém, 
dificil, porque a evolugio intelectual dos 
povos ndo permite mais a acgio discricio- 
nal dos poderes, limitando sensivelmente o 
principio de autoridade, e' elevando como 
oonsequencia o principio libertario. 

A Lei é um crime, porque implica o es. 
tacionamento da evolugio humana, atenta 
contra a vida do povo limitando o exercicio 
das faculdades individuais e estabelece a ma- 
nuntencio de prerogativas, que prejudicam 
a grande maioria dos sères humanos. 

A lei de expulsto, sendo como é, um 
crime juridico e legalmente um édito dra- 
coniano de excepgiio que castiga mendicidade, 
tendo antes o sistema capitalista, suprimido 
o direito ao trabalho, a garantia de vida 
para os invdlidos e suas familias, e derro- 
gado todas as liberdades de desenvolvimento 
intelectual e de melhoramento economico 
das classes laboriosas, nio podia deixar de 
provocar a justa revolta do povo brasileiro 


pelo distrito, sem que sejam incomodados» |! 
(Da <A Comarca» de Braganga, 30 de Margo 
de 1913), 


Operarios espancados pela policia 


RIO, 27 — Hoje, vinte operarios da fabrica 
«Cometa», de Petropolis, declararam-se em gre 
ve, devido 4 diminuigio de salario. 

A policia pretendeu eflectuar prisdes, pnesar 
da attitude calma dos grevistas. Os ope. iosa, 
em numero de mil, oppuzeram-se. A policia sa- 
hiu, voltando posteriormente com forga maior. 

Encontrando apenas tres operarios, prendeu- 
os, espancando-os com os fagdes. 

(Telegrama publicado pelo «Estado de Sio 
Paulo» do dia 28 do mez findo). 


Os povoadores de ltapura 


«A policia, para nio perder tempo e papel. 
abolin de vez os processos contra os vadios re- 
incidentes e turbulentos incorregiveis, remet- 
tendo-0s, summariamente, para as bandas ser 
vidas pela Noroeste, onde, quando nio conse- 
guem fugir, ou morrem ou se tornam delin- 
quentes temiveis. Mas se a policia desterrasse 
para a zona alludida 86 os vadios e os turhu- 
lentos teincidentes, os perigosos f sociedade, a 
violencia podia ser tolerada. Isso, porém, nio 
acontece : com os vadios sîo desterrados traba- 
lhadores honestos e homens invalidos. 

Ainda ante hontem recebemos a visita do sr, 
Luiz Teixeira de Almeida Barros, provedor ho. 
norario da Santa Casa de Misericordia do Jai, 
recem-chegado de Itapura, na Estrada Noroeste 
do Brasil No dia 13 ou 15 da margo ultimo, 
affirmon o sr. Almeida, que umas vinte pragas, 


sob as ordens de um sargento, largaram na re- 
ferida estagio 26 individuos, sendo que desses, 
tres eram velhos e doentes, um era paralytico e 
outro... sem uma perna ! 

O paralytico, segundo declaron o nosso in- 
formante, esteve durante dezoito horas, aban- 
donado, cahido ao sélo, nas proximidades da 
estagilo. 

Ainds segundo o sr. Almeida, os doentes fi- 
caram abandonados em Itapura, tendo os vali. 
dos conseguido fugir. 

Factos como os que acabamos de narrar de- 
poem contra a nossa policia, 

O sr. Secretrio da Justica e da Seguranga 
Publica, estamos certos, nio deixarà de dar as 
providencias que o-caso, pela sus gravidade, 
exige. 

(Do «Commercio de S. Paulo» de 3 do corr.) 

NN. d. R.—Os camaradas que enviarem 
a esta redaccio jornais que facag publica- 
g5es identicas, faro ‘boa obra de propa- 
ganda. 


que as autoridades presenciam os comicios 
contra a carestia da vida, apesar de ten- 
tarem propuzir desorden, com o concurso 
dos agentes provocadores, ea sua obedien- 
cia 4 imposigio popular, pondo em liber- 
dade os operarios que, no Rio, tinham sido 
presos para sofrerem a pena de deportacio. 

E° interessante notar que, depois de re- 
formada a lei de expulsio nenhum operario foi 
deportado, o qual faz crer que foi atirada 
para o cesto dos papeis sujos, por incapaz 
e mà figura. 


NO RIO 


A policia e as outras classes armadas, 
ensaiam todos os meios para aterrorizarem 
o povo, e abafarem os seus protestos e re- 
beldias. 

Mau grado, porem, de todos os terro- 
rismos, o povo, tendo’ a sua frenteos ele- 
mentos da Federagio e da Confederacao 
Operaria Brasileira, continta a realizar rui- 
dosas manifestag6es piblicas, nio conseguin- 
do as provocacdes e agressdes policiais ou- 
tra coisa que excitar os inimos e dar calor 
ao movimento. 


Fiorentino de Carvalho 


Regressa dos deportados 
Diz a «Epoca» do Rio: «O governo de S&0 
Paulo ji se empenha para que voltem to- 
dos os deportados, em vista da campanha 
feita na Europa, e que alguns até j4 aqui 
chegaram». E acrescenta: O que é preciso, 
porém, ‘e que esse governo escravocata 
de S. Paulo, que pediu tio infame lei, pega 
a sua revogacio». : i 
E’ precisamente o melhor que pode fa- 
zer, se n40 quizer comprometer, ainda mais, 
os interesses dos seus patrdes, os capita- 
listas, e a situagao dificil em que se debate. 
Hontem foram os marinheiros os que 
quebraram a soberania dos poder consti- 
tuidos, hoje sio os operarios os que obri- 
gam os governantes, a burguesia a recuarem, 
rompendo o principio de autoridade. 
Nestas lutas de reivindigdes sociais a 
vitoria cabe sempre aos oprimidos, pois, a 
revolta vencida é um passo para a Revo- 
lucio social e a revolta triumfante, como a 
que o proletariado internacional està al- 
cangando sobre a burguesia brasileira, é uma 
dupla vitoria, porque as nossas reivindicag0es 
ficam definitivamente afirmadas, tanto no ter- 
reno moral como no terreno da pratica. 
Continuemos, pois, a combater com afin- 
co para assegurar a grandiosa vitoria, cujos 
resultados se estio fazendo sentir. 


fi legagao brasileira em Madrid 
tonira a propaganda anti-emigratoria 

Para confirmar a importaneia da agita- 

gio realisada na Europa pelo delegado da 


Grandes comicios nas principaes 
cidades do Brasil, contra a ca- 
rastia da vida e a lei de ex- 
pulsio. 

A Confedleragio Operaria Brasileira esté pro- 
movendo, para o dia 20 do corrente, um pro- 
testo geral em todo o Brasil, contra a carastia 
da vida. 

Nesse dia, realisar-se 4 nm comicio monstro 
na Capital Federal, sis 5 horas da tarde; è mes 
ma hora tambem se verificarîo comicios monstros 
em todas as capitaes dos Estados e na maioria 
das grandes cidades brasileiras. 

. A Confederagio Operaria tem recebido nu- 


tem feridos com a repressto brutal exer- 
cida pelos governos da democracia brasi- 








GERMINAL 











A Igreja e a questio social 


en, O amigo Tristào me respondeu : 

— Ha, de fato, um perigo clerical. A 
Igreja trabalha activamente por intrometer- 
se no movimento operario. A Igreja pre- 
tende resolver a questio social... Ah! aqui 
tambem ! Talvez principalmente aqui,,. Les: 
te os extractos dos estatutos da «Unito Ope- 
raria de Petr volis», por mim publicados na 
«Voz do Tr: lhador ? Pois bem. Lè ago- 
ra esta rev. .a.. 

Era a «Revista Social», vol. V, ano V. 
Publica=se nò Rio. Diz.se «orgio da mo- 
cidade» e é | « glio social», Editora : a 
«Unito Ca Brasileira», E’ um2 revista 
de belo as)écio, com 24 pajinas de exelen- 
te papel. Folheio-a... Reparai nestes titulos: 
«O Socialismo —A solugzo catolica da ques 
tào social — Meios praticos de propaganda 
entre o operariado do Rio de Janeiro». E' 
o tema de um relatorio lido na sessio da 
«Unito» em 1 de novembro ultimo. Segue- 
se o artigo: «Sindicalismo catolico», tradu- 
zido de I.. Garriguct (L’Evolution actuelle 
du Socialisme en France). Nao é revela- 
dor ? Bem me disia o Tristào : 

— Ha, de facto, um perigo clerical... 


A decadencia na Igreja nio é cousa que 
se discuta mais. O poderio politico do Va- 
ticano està hoje muito limitado. JA nio € 
mais aquela forca incontrastavel dos tem 
pos idos...-E essa decadencia se acentua de 
dia para dia... Ora, precisamente por isso, 
a Igreja congrega as ultimas energias, que 
lhe restam,.e tenta, num esforco extremo, 
recuperar a situacio perdida. Sem duvida, 
€ um esforgo inutil. A sua quéda, como a 
de todas as outra$ igrejas e relijides, € fa- 
tal. Porque a base de todas elas, a divin- 
dade, foi ji ferida de morte. E’ uma ques 
tào de tempo... E aqui é que està o peri- 
go. Perigo real. Examinemo-lo rapidamente, 

Para a Igreja, todos os meios de accao 
sao bons. Escrupulo e coerencia, para ela, 
so palavras vasias. Serve-se de tudo, Mes- 
mo a custo de transigencias de momento... 
Assim, diante da questo social. A questio 
social é inevitavel. Empolga todos os espi- 
ritos. A Igreja, naturalmente, sai tambem a 
campo, pretendendo resolvel-a. E nisto, o 
Vaticano sofre ainda a concorrencia das ou 
tras seitas, O protestantismo, o espiritismo, 
o ocultismo, etc., cada «qual supde ter a 
chave do problema. Ha o socialismo cato- 
lico. Ha o socialismo protestante. Ha o so- 
cialismo espirita... Ha atè, entre nés, al- 
guns tolos que chamam o hipotetico Jesus 
de socialista, de anarquista... Ora, bem. 
N65 sabemos a grande porcentagem de igno- 
r.incia que existe no povo, na massa tra- 
b..hadora. Sabemos mais, que aqui na Ame- 
rica do Sul, essa porcentagem atinje pro- 
, porg6es esmagadoras. No Brasil, mais de 
noventa por cento da populagio é compos- 
ta de analfabetos. (Digo analfabeto no sen- 
tido rigoroso. Saber s6 o a 5 c e as qua- 
tro operag0es, nio é deixar de ser analfa- 
beto...) E sabemos tambem» que é justa 
mente no meio dessa’ massa enorme de 
ignorantes que o clero exerce maior influen 
cia. Dai, uma conclus&o: a necessidade da 
propaganda anticlerieal, da propaganda an- 
tirelijioza. 

A quéda de todas as relijites é fatal. 
E’ uma questio de tempo.., E a dilagio 
desse tempo està na rasAo inversa da pro 
paganda antirelijiosa que se fiser, 

Li a «Revista Social». Li o relatorio e 
o artigo citadus, Reli-.os... Que dizem eles .,? 
Me *-vosei, por parte. Em dons, ou tres 
tragos, E de antem4o vos digo que o se- 
guido € mais perigoso. E’ mais pratico. 
Discvute meios de accao, Mostra a conve. 
niencia da intervengio da Igreja no movi- 
mento operario... O primeiro discute teorias. 
analiza as teorias socialistas, E que «anali» 
se», amigos meus ! 

Vejamos. Véde esta sentenga: «A aboli- 
gio da propriedadeé uma cousa tA0 impossivel, 
quanto, matematicamente, a quadratura do 
circulo». E’ inapelavel... O cidadao relator 
arruma-a em cima do socialismo, como cla- 
va maxima. Di stroi, assim, o soci lismo. 
Mas nio neg. a questao social. Ao con- 
trario. E’ um problema gravissimo, E a 
solug&o dele stà na «Igreja Catolica, com 
o seu corpo cd ‘Inutrinas tAo consoladoras, 
e Cristo, arò 2..00 anos, volta a trazer a 
paz entre s ‘ menss, Mais ainda. A in- 
tervengao da lyreja € lejitimissima «na so. 
lusio do problema social, pois a Igreja 
sempre dele se preocupou». O Vaticano es- 
tà extramente preocupado com o movimento 
operario : «trabalha agora por todos meios 
para conseguir melhorar a sorte dos ope- 
rarios modernos». Fixai.o bem: « trabalha 
agora por todos os meios...» E’ categorico, 
Insofismavel. E devemos nés ficar quietos 
diante disso ?... N30 € possivel. Tenhamos 
em vista, ainda, esta verdade: os noventa 
por cento de analfabetos espalhados por es 
te grande pais constituem, pela sua mesma 
ignorancia, um meio tavorabilissimo 4s ma- 
nobras manhosas do clero. 

O pensamento do artigo « Sindicalismo 
Catolico» està sintetizado neste trecho ini 
cial: «Mais convictos que os membros da 
Escola social catolica n40 teem vutros par. 
tidarios @associagio e borganizagio profis 
sional. Sempre sustentou esta Escola que 
os operarios tem o direito e a necessidade 


de se agruparem no terreno corporativo». 
Nio é perigozo? Claro. Toda a mentira é 
perigosa.,. E neste diapasiio està construi- 
do todo o artigo de L. Garriguet, Ele de- 
monstra como a Igreja tem o direito, o de 
ver e a necessidade de intervir no movi. 
mento operario. Tanto peor para a Igreja, 
sindo procurar intervir. O movimento exis- 


















Estudar e propagar os diversos proble- 
mas da vida, para afirmar uma orientag4o 
consciente, +revolucionaria, preparando os 
oprimidos para o triumpho da justiga so- 
cial, libertando-se, de uma vez por todas, 
de quantos tiranos existem ou venham a 
existir, é a obra verdadeiramente revolucio- 
naria de todos aqueles que amam a justiga, 


LUTA SOCIAL 


Reunizo Operaria 


O movimento ‘operario toma cada dia 
maiores proporg6es nesta capital, suceden- 
do se as reunides tendentes a organisacio das 


\lela e o Sindicalismo que se darà a supre- 


diversas classes trabalhadoras, constituindo 
importantes sindicatos de combate contra o 
capitalismo e a burguesia. Reina actividade 
em diversas classes, que com grande en- 







te. Qu a Igreja monopoliza esse movimen- 
to, ou serà. . a barbaria, Ouvi: «E’ entre 


que amam a humanidade. 
Sò assim a burguesia, com o seu Estado 
e Capitalismo, em breve nio serào mais ini. 







ma batalha. Reprezentam os dous polos do 
movimento social. Um dia virà, provavel 
mente, em que se verZo s6s, um em face 
do outro, e entio, esperamol-0o, a doce dou 
trina .do Cristo, mais uma vez, salvarà o 
mundo da barbaria». 

Eu estou certo de que a suprema bata- 
lha nio se dar4 entre o Sindicalismo é a 
Igreja. Esto1 certissimo. Mas nio estou me- 
nos certo de que, si os sindicalistas, si os 
anarquistas fecharem os olhos aos planos 
dos varios cleros, a suprema batalha, que 
pregamos, serà retardada e as varias reli- 
ji6es, que ai existom, terAo mais alguns 
anos de vida sobre a terra, Perspectiva essa 
que nio me parece uma perspectiva propria- 
mente maravilhosa... 

ASTROJILDO PEREIRA 

Rio, 31-3-913. 








Inimigos do Brazil? 


Desde a aprovagao da famoza lei de 
expulsàn dos extrangeiros, os burguezes os 
politiqueiros dao o estrilo, e a imprensa, 
sua portavoz, reflete em sendos artigos a 
indignagio de que estào possuidos, por que, 
em vez de aterrorizar-nos com o gesto dos 
escravocratas paulistas, continuamos impas- 
siveis, a nossa propaganda de regeneragio 
social. 

E’ logico que para triumfar-mos lan- 
cemos mio de todos os meios que estio ao 
nosso alcance e de acordo com os nossos 
principios, mas os papagaios que vivem do 
commercio da imprensa, das verbas ordi- 
narias ou secretas, sistematicamente afirmam 
que estamos difamando o Brasil e que, por 
tanto, somos perigosos a ordem publica, 
economica e administrativa em vigor. 

Nunca se lémbraram de que temos a0 
alcance muitos recursos para combater as 
violencias, com as quais entendem oprimir 
O povo; por isso ficaram surpreendidos com 
a propaganda de esclarecimento da vida 
operaria no Brasil, feita pela nossa im- 
prensa, pelas circulares desde aq i envia 
das às associagdes congeneres de alem-mar 
e pelo delegado especial da Confederagao 
Operaria Brasileira que atualmente recorre 
as provincias de Portugal e Espanha. 

No somos inimigos do Brazil, mas sim 
de todas as infamias e explorag0es exer- 
cidas contra o povo trabalhador, extorquido 
nas oficinas e nas fazendas, e tratado ain- 
da pelo barbaro sistema da antiga escravi- 
dio. 

O paiz nio é mau, o que é mau, é 0 
sistema economico e social imposto pelos 
fazendeiros e manddes, os quaes pretendem 
a toda custa, prender o progresso da hu- 
manidade a um estadò estacionario, a um 
corolario de infamias, que tem por base a 
a soberania dos exploradores sobre os povos. 

Nîo, nio somos inimigos do Brasil, co- 
mo nio o somos da China; a nossa patria 
€ o Mundo, e em qualquer parte que nos 
encontramos, tratamos de combater tbdas as 
injustigas, todos os males sociais. 

Sabemos que, como na Franga, como 
na Russia e no Japào, o ideal de emanci- 
pagao humana terA tambem as suas victimas 
no Brasil. 

Os males que aqui combatemos existem, 
mais ou menos em todas as regiées e em 
nenhuma faltam anarquistas que empregam 
os seus esforgos para instaurar uma vida 
livre, em harmonia com as necessidades hu- 
manas. 

Arcenio Beniencour., 


Povo libertate ! 


Povo : ouve-me! Eu sou um rebelado 
contra a presente sociedade, violenta e explo 
radora, a qual se mantém pela tua toleran- 
cia, flha da profunda ingenuidade que te 
deprime, 

Por tanto ouve-me. Iibertate dos do- 
minadores da terra, porque sio eles os que 
te reduzem a miséria. 

Porém, para conseguires a tua liberdade 
deves deixar de crer nas bondades dos go- 
vernos; nio continuar a penetrar nas igrejas, 
porque alf sé te é suministrado o ensina- 
mento de submissio; deves perder toda 
confianga nos politicos, porque estes, com 
o intuito de captar a simpatia popular, in- 
troduzem-:se no teu meio, e com o alarde 
de pugnarem pelos teus direitos desviam-te 
do verdadeiro caminho das tuas reivindi- 
cagdes, 

Finalmente deves crer em ti 
e na tua soberania, 

Deves crear a consciencia necessaria, 
que te leve a conquista dos grandes ideais, 
e essa consciencia sò poderàs adquiril-a es- 
tudando os grandes livros da filosofia anar- 
quista e tomando parte activa em todas as 
lutas libertarias. E’ este o caminho que sc 
deve seguir quando se anda em busca do 
bem estar. 





somente 






























de 8 horas! 


existir. 


Zeferino Oliva 





Pelas 8 horas 


Ha trabalhadores que julgam obter gran- 
des beneficios por trabalharem mais 1 ou 2 
horas de extraordinario, pelas quais recebem, 
no fim de cada mez, uns 10 ou 12$000 alem 


do salario comum. 


Nio pensam nos maleficios que produ- 
zem em detrimento da colectividade e da 
propaganda, fazendo esse trabalho extraor- 


dinario. 


nossos companheiros. 


A muitos custou a ruina da propria 
saude, a tuberculose adquirida nas humidas 


masmorras da policia. 
E para qué ? 


Para amanh4 os nossos expluradores di- 


zerem com certa forga de logica aos cru- 
miros: 
— «De hoje em diante o horario nor- 


mal serà de 10 horas!... 


Que poderào responder aqueles que fa- 


zem extraordinario? Com que forca moral 
poderao protestar ? ! 


Se os patròes impozerem isso num Mmo- 


mento em que nio haja muito trabalho, te- 
140 de se sujeitar 4 imposigio, sem tugir 
nem mugir, visto que eles mesmos é que 
abriram a precadente. 


Mas os trabalhadores conscientes è que 


n40 devem esperar que a coisa chegue atè 
este ponto, 


Devem reagir! Com a violencia, sendo 


necessario ! 


Os que lutaram e se sacrificaram para 


obter o orario de oito horas, tém o dever 
de velar pela manutengio dessa conquista. 
Nao devem ficar 4 mercè duns miseraveis 
sem dignidade que, para receberem mais 
uns miseros vintens, nio vacilam em com- 
prometer os interesses geraes da nossa 
classe. 


Guerra ds raposas ! 
Odio sem treguas a quem trabalhar mais 
Cavicchioli 





Vida operaria’ internacional 


Na Suissa 
A Unido Operaria de Zurich e o par- 


tido social-democratico do mesmo cantào. 
separaram»se. Na municipalidade de Zurich 
ha quatro sociais-democratas, qne, durante 
a gréve geral de julho de 1912, aprovaram 
proibigao das comissdes de vijilància dos 
grevistas, o emprégo de tropas contra a 
grève e o castigo de alguns operarios mu- 


municipais, 
mento. 

As relagdes, que ji eram tensas entre 
as duas organisagde», azedaram-se ainda 
mais com esta atitude, nio censurada pela 
imprensa social democratica. Por fim, como 
um jornal do partido atacasse um militante 
operario, foi contra esse jornal aprovada 
uma mog4o de censura. E foi ento o pro- 
prio partido que quis a ruptura, decidindo 
a separag4o antes reclamada por muitos 
militantes dos sindicatos. 

Eis pois o movimentos sindical autbmo 
em Zurich, como ji o era na Suiga de lin- 
gua frangesa. E’ o primeiro passo que serà 


por tèrem aderido ao movi- 


decerto seguido por muitos outros. JA se 


fala na possibilidade d’uma Federagaio das 
Uni6es de Sindicatos de toda a Suissa, or- 
ganisagao independente dos partidos poli- 
ticos. 


Na Bulgaria 


Os efeitos da guerra no proletariado si0 


terriveis. Um membro da Federagio dos 
operarios dos transportes envia a um jornal 
francèés daquela corporagio uma correspon- 
dencia edificante. 


Os ferro-varios estào sob uma tirania 
espantosa. As estag0es sio governadas por 
militares brutos, que nada entendem do 
servigo e ndo admitem fadigas nem doen- 
gas como desculpa. O conselho de guerra, 
por ordens impossiveis de cumprir, por 
efeitos dos cansago ou da insuficiencla do 
material, condenam os empregadosa penas 


formidaveis. Desde o principio da guerra 
nio ha repouso, nem para os homens, nem 
para o material. Dante nio concebeu in- 


ferno mais horrivel. 
Em Portugal 


Os operarios das construcgbes civis de 
Lisboa declararam=-se em gréve parcial, re- 
clamando coito horas da trabalho no in- 


verno e nove no verzo. 


migos do povo, porque terào deixado de 


























Contra o Extraordinario 


Nao se lembram que vaio assim habi- 
tuando o patrio ao antigo regime em que 
se trabalhava 10 e 12 horas pelo mesmo 
salario de hoje, e que numa ocasilo opor- 
tuna, da falta de trabalho, proporcionam 
aos patrdòes o meio de anularem a conquista 
de 8 horas que tantos sacrificios custou aos 













passado mez, promovida pelo Sindicato Ope- 


Salo Alhambra, 4 rua Marechal Deodoro, 
N. 2, uma reunizo das classes de trabalha 
doras de S. Paulo, para tratar de levar a 
cabo os trabalhos urgentes da organizagio 
operaria neste Estado. 

Iniciados os trabalhos da assembléa, que 
era numerosissima, reinando entre todos os 
presentesomaisgrande enthmsiasmo, um com- 
panheiro representante da comissio provi- 
soria, encarregada de reorganizar as classes 
trabalhadoras desta cidade, expoz aos pre. 
sentes as bases do sindicalismo . revolucio- 
nario, demonstrando que por esta forma 
poderdo os operarios fazer surgir entre sì 
o sentimento de solidariedade e adquirir 
uma perfeita orientagio para a lucta cons- 
ciente, que deverà arrancar dos capitalistas, 
de conquista en conquista, os seus direitos 
conspurcados. 

Em seguina falaram outros oradores, os 
cuacs fizeram sentir a necessidade impres- 
cindivel da organisagao. 

* 
* s* 

Com aprovagio de todos ficou delibe- 
rado realizar no dia 24 de Maio uma grande 
festa operaria em comemoragdo da con- 
quista da jornada de 8 horas de trabalho, 
e o resultado monetario que se obtiver serà 
revertida em beneficio da propaganda e do 
aluguel de um predio que seja apropriado 
para a séde social. 


* 
* *% 


Segunda feira pròxima, 9 do corrente 
4s 7 e meia horas da noite, 4 rua do Ria- 
chuelo, 43, o Sindicato Operario de Oficios 


Varios, realizarà uma nova reunido para 


tratar dos preparativos da festa e de ou- 
tros assuntos de palpitante actualidade para 


as .classes trabalhadoras. 


Ninguem deve faltar a essa reuni4o, es- 
pecialmento os operaaios que se interessam 
pelo progresso e melhoramento das suas 


classes, tanto moral como materialmente. 





Tocando a rebato 

Na marcha impetuosa da humanidade 
para a conquista da sua vida e da sua li- 
berdade, impulsada pelo instinto de conser 
vagio e desenvolvimento, tropegou atravez 
das idades com infinito numero de igrejas, 
de seitas relijiosas e politicas, com siste- 


mas sociais e economicos que lhe prome- 
tiam, senzo a felicidade, ao menos um me- 


lhoramento consideravel nas suas condigdes 
i 


de existencia. 

Quando uma igreja, uma seita ou sis- 
tema ‘sociale economico era suficientemente 
experimentado e se reconhecia a sua inuti- 
lidade, tornando-se detestavel e incompati 
vel com o alcance mental dos povos, sur- 
giam de todos os lados numerosos grupos 
de charlatà:s que, dizendo-se inovadores ou 
reformadores, convocavam as massas para 
proporem lhes renovagdes ou modificagdes 
nos principios da vida de relagao, apresen- 
tando novas dutrinas religiosas, economicas 
e politicas, n&o esquecendo-se jamais de 
guardarem para si ou para as suas classes, 
novos privilegios ou prerogativas, 

E a humanidade sofreu com paciencia 
os rigores dos defeitos dos diversos prin. 
cipios e sistemas de ordem religioso, poli. 
tico, social e moral que se sucederam até 
hoje, na esperanga de adquirir melhoramen- 
tos positivos. 

Na longa e penosa odissea da sua 
passagem pela vida, experimentou do- 
lorosamente as catastroficas influencias dos 
antigos ritos e crengas até o cristianismo e 
as outras seitas hodiernas, apagando com 
elas as luzes da sua inteligencia e corrom- 
pendo-se fisicamente com as praticas de lesa 
natureza dos seus respectivos ritos. 

Sofreu tambem o barbaro despotismo do 
patriarcado, dos consulados, dos imperios 
e monarquias e das republicas, entre as quais 
se contam as antigas da Grecia, de Roma 
e de Veneza; passou da autoracia a demo- 
cracia, nio encontrando outra coisa que ti. 
rania e escravidio. 

Passou desde a centralisacao da pro- 
priedade nas grandes cidades ao feudalismo 
e a propriedade individual, morrendo de fome 
ao pé da abundancia, dos suntuosos ban- 
quetes e estendendo o seu leito nas covas 
sinistras, nas chogas em ruinas ou na via 
publica, cobrindo-se com o manto de es- 
trellas, proximo dos grandes palacios, onde os 
ricos, os exploradores gozavam e gozam de 
todo o conforto e. se exgotam no constante 
exercicio dos excessivos ‘prazeres. 

Seguindo a mesma rota dos antepassa- 
dos pastores da humanidade, surgem a cada 


momento e em cada canto, multiplicando-se 
com uma fecundidade surpreendente, verda- 
deiros exercitos de ambiciosos que preten- 


tusiasmo iniciam a tarefa determinadora da 
unito e solidariedade. Ainda no dia 30 do 


rario de Oficios Varios, realisou-se no vasto 













dem explorar a candura do povo trabalha- 
dor, capitaneando grupos que arvoram a 
bandeira de novos partidos, os quaes dizem 
vao transformar ou reformar as caducas ins- 
tituig6es, para tirar o povo das dificuldades 
economicas e politicas em que se debate. 

Os partidos parlamentarista e operario (?} 
tocam a rebate chamando o povo ds suas 
fileiras, para que os seus caudilhos conquis- 
tem o poder e depois paguem a ingenui- 
dade dos incautos que os elevaram, com a 
ponta das baionetas, o dia em que tentem 
reclamar o cumprimento das fementidas pro- 
messas, 

O parlamentarismo, como alguem jà fez 
ver, jà existiu no Brasil, dando-se a sua ca- 
ducidade como resultado dos prejuisos que 
ocasionava a0 pais. 

Esse mesmo sistema de governo existe 
na Italia, na Inglaterra, e outras nag0es; e 
precisamente nos paises citados é onde o 
povo se vè mais atormentado pela mizéria. 
Da Italia os trabalhadores fogem aos milha- 
res, e em Londres interminaveis fileiras de 
operarios vagam pelas ruas, mechendo as 
latas do lixo. 

Londres, a mais rica capital do mundo, 
€ a cidade da fome, 

Este espelho € bastante para voltar-se as 
costas a esse novo partido de exploradores. 

O partido operario, com sède no Rio de 
Janeiro, o mesmo que se negou a solidari- 
rizar-se com a campanha contra a lei de 
expulsio, e que ha pouco realizou, com © 
protesto de quasi todas as sociedades ope- 
rarias do Brasil o chamado Quarto 
Congresso Operario, ao qual atè a propria 
imprensa burguesa chamou de policial; è 
uma comandita de meia duzia de hémulos 
do marechal Hermes da Fonseca, de triste 
actuagdo, que assignou a barbara lei que ar- 
ranca aos trabalhadores todos os direitos é 
todas as garantias. 

Nés tocamos tambem a rebato cha 
mando a atengio de todos os trabalhado- 
res, tanto os de Jacarehy como os de todo 
o. paîs, para que se ponham em guarda con- 
tra essas e todas as aguias da politica e 
tratem de conquistar os seus direitos pre- 
scindindo de todos os partidos politicos 
accionando directamente com o concurso de 
todos que se sentem explorados e oprimi- 
dos e aspiram a luctar pela sua emanci- 
pago. i 

E aos anarquistas temos a dizer-]hes que 
€ chegado o momento de que se ponham 
em campanha, tomando, parte tanto na agi- 
tag&o anti-politica que nos incumbe, como na 
luta contra a carestia da vida ealei deexpuls&io, 
orientando os trabalhadore pelo verdadeiro 
caminho das lutas modernas, demonstrando 
assim que, emvez de sermos verdadeiras 
nulidades, fazemos sentir que somos homens 
capazes de grandes empreendimentos e ac- 
tividades nas grandes lutas sociais e colo- 
car-nos d altura da època que nos viu 
nascer. 


Xx. 





BALANCETE 
do e administrativo do “Germinal!,, 
adas 
TÀ 3; B. Cast. 58; 


ivo; RA. Pad_5$; V. 


53; Alegorias, 6$ 318000 
S. PAULO — G. Lapî. 5$ Gmpo Pen- 
samento e aegig 403) Da lista de 

J. Sipitz 68. 1 518000 


S. PAULO — Saldo A#rîpo: «Guer- 


ra Social. <"*. + 0 +0 + 1458900 


Por conta livros do Edgard. .? 1030009 
Subseripgio Kropotkine t_ «Ger- 
minal! (metade). +. + 100$000 
A. Orell. 5$, J. R. Mae. b$;, V.J. 
C. 108, Domingo Naz. 18, . .  21$000 
MACEIO — J. Caracine . . . . 5$000 
CAMPINAS — G. Pel. 15$000 


S. PAULO — Lista Filipe: Sansdo- 


mor 5$, A. Pac. 5$. R. Filipe 38 138000 
SANTOS — Serafino S. 2$, A. Sac. 
5$, J. Fin. 108. . . . .. . 17$000 
Total 4085000 
Safdas 
Cem accoes 125000 
AMIDO TANTI lie Ai 5$000 
Alugunel do Salo Alhambra para uma 
reunizo. ti RENT BOO 
100 bilhetes pastais para convocagio. 58000 
Termo de responsabilidade. 108000 
Aluguel da sede 503000 
4 registrados. 23800 


2 caretas (transporte de brochuras, li- 
yros e objectos da redacgio). . . 53500 


Sellos e correspondeneia 83800 
500 envelopes. s ; a 75500 
Tinta e barbante . ... . .. +... 45000 
Para bilhetes e proenra da sede. 8$500 
Alaguel da caixa do Correio . 10$000 
Uma certidio. ire a STA 58000 
Entregue soNilo para fretedatipografia 
que se acha no Rio. . . . . 40$000 
Bilhetes postais e selos. . . . 53000 
Redaccio e Administragio. . , 140$000 
A” admn. da «Barricata» para despezas 
de impressio do jornal, . . . . 2008000 
RESUMO 
STA PAS e ee BRE I 
-Entrada8. . . . . +0. + +. + 408$900 
Deficit . . . . 140$400 
een 
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